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“PER NON TREMARE 
QUANDO LA TERRA 

TREMA “

Dott. Elvezio GalantiDott. Elvezio GalantiDott. Elvezio GalantiDott. Elvezio Galanti

Giorgione, “la tempesta”

Corso formativo – informativo sulla 
sicurezza sismica del patrimonio edilizio

Sala Conferenze Camera di Commercio 
Teramo

24 marzo 2010
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In cinese l’ideogramma che indica la parola “CRISI”è composto da due parti:
la prima significa “pericolo”, la seconda “opportunità”
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1951 POLESINE

7 ANNI

10 ANNI

6 ANNI

1 ANNO

2 ANNI

1 ANNO

3 ANNI

RDL n°1915

1919

L n°996

1970

L n°286

2002

L n°152

2005

L n°2389

1926

44 ANNI

1 ANN0

1966 FIRENZE

1930 VULTURE

1963 VAJONT

1968BELICE

1976 FRIULI

1980 IRPINIA

1987 VALTELLINA

1994 PIEMONTE

1997 UMBRIA-MARCHE
1998 SARNO

2002 S.GIULIANO

1915 AVEZZANO

1905 NICASTRO

1923 GLENO

1908 STRETTO DI MESSINA 1919 MUGELLO

1996 VERSILIA

1920 GARFAGNANA

1870 ROMA 1883 ISCHIA 1907 FERRUZZANO

DPR n°66

1981

L n°225
1992

D.Lgs. n°300
L n°265

1999

L Cost. n°3
L n°401

2001

D. Lgs. n°112
1998

Ordine di Servizio del PCM
L 938

1982

11 ANNI

1991/1992 ETNA
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In seguito al verificarsi di questo terribile terremoto 
inizia la storia della normativa sismica e della 

classificazione italiana
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85.926 morti
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i Comuni venivano classificati sismici solo dopo essere stati 
danneggiati severamente da terremoti e sottoposti a leggi 

antisismiche restrittive. Tuttavia, da parte degli stessi 
territori colpiti veniva, paradossalmente, 

richiesta la declassificazione. 

Eclatante fu il caso della declassificazione di 39 comuni dell’Irpinia, 
operata con la Legge n.1684/62, dopo solo un mese dalla loro 

classificazione (D.P.R. 1465/62), avvenuta a seguito dell’evento del 
21/08/1962 di intensità del IX grado MCS.
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Intensità: VII - VIII MCS 
27 morti

La scossa causò il crollo di una scuola elementare lasciando 
intrappolati 50 bambini.

A seguito di questo evento venne emanata l’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n.3274/2003 con cui si provvide sia alla 
riclassificazione sismica del territorio nazionale, che all’adeguamento 
della normativa tecnica antisismica.  

Si applicò nell’operatività il Principio di Sussidiarietà e di leale 
collaborazione (Art 120 della Costituzione).

Tutto il territorio nazionale venne classificato in quattro zone a diversa 
pericolosità sismica, eliminando, quindi, le zone non classificate
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CLASSIFICAZIONE SISMICA

Fino al 2003

8101TOTALE

3488zona 4 (minima)

1560zona 3 (bassa)

2345zona 2 (media)

708zona 1 (alta)

Livello di pericolosità

8100TOTALE

5135N.C. (asismico)

993a cat. (bassa)

24982a cat. (media)

3681a cat. (alta)

Comuni Livello di pericolosità Comuni

Dopo l’ord. 3274 e le Delibere Regionali 
2003-2004   (Prima applicazione)


